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Oggetto: Ordinanza temporanea d’adozione di provvedimenti viabilistici temporanei – 

Disposizioni per il contenimento dell’inquinamento atmosferico. 
Fermo totale della circolazione degli autoveicoli, motocicli e ciclomotori non adibiti 
a servizio pubblico, il giorno 28 febbraio 2010, dalle ore 10.00 alle ore 18.00. 

 
---==ooOOoo==--- 

IL SINDACO  

Premesso che: 
_da alcuni valori relativi al materiale articolato (PM10), monitorati dalla rete di rilevamento 

della qualità dell’aria, risultano ancora presenti episodi di superamento dei valori limite 
stabiliti dalle norme vigenti; 

_le previsioni fornite dall’ARPA relativamente alla persistenza del fenomeno 
dell’inquinamento, indicano condizioni atmosferiche favorevoli all’accumulo di inquinanti; 

_la materia è stata oggetto di valutazione da parte della Giunta Comunale; 
 
Ritenuto, pertanto necessario adottare i provvedimenti tesi a contenere il fenomeno 
dell’inquinamento atmosferico; 
 
Visti gli articoli 6 e 7 del D.L.vo 30.04.1992 n. 285 (Nuovo Codice della Strada); 
 
Visto l’art. 50, comma 3 del D.L.vo 18.08.2000 n. 267; 

 

ORDINA IL FERMO TOTALE DELLA CIRCOLAZIONE 
 

1. DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 18.00 DEL GIORNO DOMENICA 28 FEBBRAIO 2010 
     SU TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE. 

 
Sono esclusi dal blocco: 
 

� gli autoveicoli, i motoveicoli ed i ciclomotori ad emissione nulla (motore elettrico); 

� gli autoveicoli con motore ad accensione comandata, alimentati a carburanti gassosi 

(metano, gpl); 

� le autovetture equipaggiate con motore ibrido-elettrico e termico; 

� gli autoveicoli ad accensione spontanea (diesel), conformi alla direttiva 98/69/CE e 

successive, purché munite all’origine di dispositivo antiparticolato con omologazione 

riportata sulla carta di circolazione o con certificazione rilasciata dal concessionario; 

� gli autoveicoli ad accensione comandata (benzina) di classe euro 4, conformi alla 

direttiva 98/69/CE-B e successive, aventi lettera di riferimento B. 

./. 
 
 
 



 
 
Il divieto di circolazione non si applica altresì: 
 

a) agli autoveicoli, ai motoveicoli ed ai ciclomotori delle Forze di Polizia, delle FF.AA., 

dei Vigili del Fuoco e dei Corpi e Servizi di Polizia Locale e Provinciale; 

b) agli autoveicoli di pronto soccorso; 

c) ai mezzi di trasporto pubblico e scuolabus; 

d) ai taxi e ai veicoli di noleggio con conducente; 

e) agli autoveicoli utilizzati per il trasporto di portatori di handicap, muniti del 

relativo contrassegno, con il portatore di handicap a bordo; 

f) alle autovetture targate CD e CC (Corpi Diplomatici e Corpi Consolari; 

g) agli autoveicoli appartenenti a soggetti pubblici e privati che svolgono funzioni di 

pubblico servizio o di pubblica utilità, che risultano individuabili con adeguato 

contrassegno o con certificazione del datore di lavoro, come gli operatori dei servizi 

manutentivi di emergenza non rinviabili al giorno successivo (luce, gas, acqua, 

sistemi informatici, impianti di sollevamento, impianti termici, soccorso stradale, 

distribuzione carburanti e combustibili, raccolta rifiuti, distribuzione farmaci, 

alimentari deperibili e pasti per i servizi di mensa); 

h) agli autoveicoli adibiti al trasporto di effetti postali e valori; 

i) agli autoveicoli di medici e veterinari in visita urgente, muniti del contrassegno dei 

rispettivi ordini, operatori sanitari ed assistenziali in servizio con certificazione del 

datore di lavoro; 

j) agli autoveicoli utilizzati per il trasporto di persone sottoposte a terapie 

indispensabili ed indifferibili per la cura di gravi malattie (es. dialisi, 

chemioterapia) in grado di esibire relativa certificazione medica; 

k) agli autoveicoli utilizzati dai lavoratori con turni lavorativi festivi, tali da impedire 

la fruizione dei mezzi di trasporto pubblico, certificati dal datore di lavoro; 

l) agli autoveicoli dei sacerdoti e dei ministri del culto di qualsiasi confessione, per le 

funzioni del proprio ministero; 

m) ai veicoli degli operatori dell’informazione (stampa) compresi gli edicolanti con 

certificazione del datore di lavoro o muniti del tesserino di riconoscimento; 

n) ai mezzi dei commercianti ambulanti limitatamente al percorso strettamente 

necessario per raggiungere il proprio domicilio al termine dell’attività lavorativa; 

o) ai veicoli utilizzati dalle società sportive o dai singoli iscritti aderenti alle società 

stesse, appartenenti a federazioni affiliate al CONI o ad altre federazioni 

ufficialmente riconosciute, per lo svolgimento di manifestazioni già programmate e 

calendarizzate, previo rilascio di attestazione di partecipazione da parte delle 

medesime società sportive. 

./. 
 
 
 



 
 
Non è prevista la facoltà di avvalersi di autocertificazioni. 
 
Presso il Comando di Polizia Locale, sarà possibile ottenere tutte le informazioni necessarie, 

nonché le indicazioni per l’ottenimento ed il rilascio di eventuali permessi in deroga, riferiti a 

particolari e motivate esigenze. 

Della presente Ordinanza viene data la più ampia comunicazione al pubblico (sito internet 

comunale, comunicati stampa ai quotidiani, alle TV e radio locali ecc…). 

In caso di mancato rispetto del blocco totale del traffico, di cui al precedente punto 1, 

verranno applicate le sanzioni previste dall’Art. 7 comma 1°, lett. A e 13° del Nuovo Codice 

della Strada, che prevede una sanzione amministrativa pecuniaria di euro 78,00; 

 

DEMANDA 

 
_All’Ufficio Tecnico Comunale, secondo le indicazioni fornite dal Comando di Polizia Locale, di 

provvedere al posizionamento della necessaria segnaletica stradale; 

_Al Comando di Polizia Locale, ai funzionari, Ufficiali ed Agenti di cui all’art. 12 del Nuovo 

Codice della Strada, di vegliare al controllo, all’osservanza ed all’esecuzione della presente 

Ordinanza; 

 

AVVERTE 

 
Gli interessati che, avverso la presente Ordinanza, è ammesso il ricorso: 

_entro 60 giorni al Tribunale Amministrativo Regionale; 

_entro 60 giorni, ai sensi dell’Art. 37 del Nuovo Codice della Strada, al Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti; 

_entro 120 giorni al Presidente della Repubblica. 

 
 
Gussago, 25 febbraio 2010 
 
 
 

 
 

IL SINDACO 
(Dr.ssa Lucia LAZZARI) 

 


